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Le parole da sapere
per non sbagliare

Puntualecomel’arrivodellapri-
mavera, arriva l’annuale appunta-
mento con la dichiarazione dei red-
diti: quest’anno, però, c’è una novi-
tà. Agli ormai familiari modello 730
per lavoratori dipendenti e pensio-
nati e modello Unico per tutti gli al-
tri, si affianca per la dichiarazione
2009 l’«Unico Mini», un modello in

formato breve e facile da compila-
re, introdottodalTesoropersempli-
ficare gli adempimenti dei contri-
buenti che presentano le situazioni
più comuni e semplici. Per fare un
esempio, i dati anagrafici (che nel
modello Unico ordinario richiedo-
nounapagina intera) qui sono con-
densati inunsolo rigo, incui indica-

re nome, cognome, codice fiscale e
domicilio fiscale. Vediamo quindi,
inquestaguidapraticaalladichiara-
zione dei redditi 2009, realizzata
dal Giornale con la consulenza del-
l’Istitutoricercadottori commercia-
listi ed esperti contabili, chi può o
deve - a seconda dei casi - utilizzare
uno o l’altro.

Partiamo proprio dall’Unico Mi-
ni,chepuòessereutilizzatodaicon-
tribuenti che non hanno variato il
domicilio fiscale dal primo novem-
bre 2007 alla data di presentazione
della dichiarazione e hanno perce-
pito redditi da terreni e fabbricati;
lavoro dipendente o assimilati e
pensione,redditiderivantidaattivi-
tà commerciali e di lavoro autono-
mo non esercitate abitualmente.
Nonpossonoutilizzarlo, invece, i ti-
tolaridipartita Iva, chidevepresen-
tare ladichiarazionepercontodi al-

tri (adesempioerediotutori)ecolo-
ro che devono presentare una di-
chiarazione correttiva nei termini o
integrativa.

Il modello 730, invece, non è più
una novità, molti lavoratori e pen-
sionati hanno familiarizzato con la
sua compilazione e ne conoscono i
vantaggi: la semplicità - non biso-
gna calcolare le imposte ma basta
indicare redditi, spese deducibili e
pocoaltro - e convenienza; se si è in
credito con il Fisco, il rimborsoarri-
veràinbustapagaosulcedolinodel-
la pensione nei mesi successivi.
Non tutti, però, possono usarlo: è
riservato ai lavoratori dipendenti,
pensionati, Co.co.co e poche altre
categorie, tra cui i sacerdoti e chi
percepisce indennità di mobilità,
perchéènecessariocheesistaunso-
stituto d’imposta che effettui il con-
guaglio. Si puòpresentare al datore

di lavorooall’enteprevidenziale, ai
Cafeancheaunprofessionistaabili-
tato, senza spese purché il modello
sia già correttamente compilato.

Infine, tutti i contribuenti posso-
no presentare il modello Unico,
che, a differenza degli altri, può
comprendere,oltrealladichiarazio-
ne dei redditi, la dichiarazione an-

nuale Iva, la dichiarazione Irap e il
modello 770 ordinario dei sostituti
d’imposta. Unico si presenta anche
per correggere eventuali errori del
modello 730 o Unico presentati in
precedenza:adifferenzadelmodel-
lo 730, non prevede la possibilità
per i coniugidipresentare ladichia-
razione congiunta.
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Fisco Facile

DICHIARAZIONE DEI REDDITI
È l’atto attraverso il quale il contri-
buente comunica la propria situa-
zione reddituale su modelli predi-
sposti annualmente dall’Agenzia
delle Entrate. Per le persone fisi-
che il modello da utilizzare può es-
sere «Unico Pf (persone fisiche) or-
dinario» o - da quest’anno - «Unico
Mini», oppure il modello «730», se
il dichiarante è un lavoratore di-
pendente o un pensionato.
DETRAZIONI
Sono le agevolazioni consistenti
nella possibilità di sottrarre deter-
minate somme dall’imposta lorda.
In particolare le detrazioni spetta-
no ai contribuenti che hanno fami-
liari a carico o che posseggono red-
diti di lavoro dipendente o di pen-
sione, di lavoro autonomo o profes-
sionale e di impresa minore. Ci so-
no, poi, una serie di spese che dan-
no diritto a una detrazione d’impo-
sta, nella misura fissa del 19 per
cento.
DEDUZIONI
Sono le spese che si possono sot-
trarre dal reddito complessivo,
con un beneficio rapportato all’ali-
quota marginale raggiunta dal
contribuente. Operano pertanto in
modo diverso dalle detrazioni, che
abbattono l’imposta da pagare.
ONERI DETRAIBILI
Sono le spese che la legge consen-
te di detrarre percentualmente dal-
l’imposta lorda. I principali sono:
spese mediche, interessi passivi
su mutui ipotecari per l’abitazione
principale, premi di assicurazioni,
spese funebri, spese di istruzione,
determinate erogazioni liberali in
denaro.
ONERI DEDUCIBILI
Sono le spese che la legge consen-
te di dedurre dal reddito comples-
sivo lordo. I principali sono: i contri-
buti previdenziali e assistenziali
versati in ottemperanza di disposi-
zioni legislative, gli assegni perio-
dici corrisposti al coniuge legal-
mente separato, le erogazioni libe-
rali a favore di istituzioni religio-
se, le spese mediche e di assisten-
za specifica per i portatori di handi-
cap, eccetera. La deducibilità è am-
messa a condizione che gli oneri
siano stati sostenuti dal contri-
buente e siano rimasti a suo carico
nel periodo d’imposta.

Tasse: Unico, Unico mini o 730
Tutti i risparmi per le famiglie
Le regole e i documenti da allegare alle nostre dichiarazioni dei redditi
per scalare le spese: dal prestito per la casa ai costi sostenuti per curarsi

VELOCE Con il 730

il rimborso arriva subito

in busta paga o sul cedolino

della pensione

�

NOVITÀ Pensato per

le situazioni più semplici,

l’Unico «Mini» è più breve

del «fratello maggiore»


